




MengoliAndrea
Via Ba8narese 5

40055 Castenaso (BO)

spett.le
TERNA Spa

Area Operativa Trasmissione di Firenze
Lungarno Cristoforo Colombo 54
50136 FIRENZE

Caslenaso , O6h2/2O11

Oggetto: Vs. pratica n. 1587 TERNA AOT/Fl
RTASSETIO RETE ELETTRICA NAZIONALE NELL'AREA TRA COLUNGA E FERRARA Elettrodi a 132 kV: Colunga-
altedo, Altedo-Ferrara sud, Ferara Sud-Centro Energia neicomunidiCastenaso, Budrio, Minerbio,
Baricella e Malalbergo in Provincia di Bologna e neiComunìdi Pog8io Renatico e Ferrara in provincìa di
Ferrara.
ELETTRODOTTO A 132KV COLUNGA-ALTEDO Nuovo ingresso nella Stazione Elettrica COLUNGA

lo sottoscritto Mengoli Andrea, proprietario dell'immobilè Foglio 10 Mappale 4 sub 5 e 8 sito nel comune
diCastenaso {BO), venuto a conoscenza in modo informale del progetto di riassetto della rete elettrica
nazionale nell'area tra Colunga e Ferrara e presa visione dèglielaboratiprogettualidepositatipresso !l

Comune di Castenaso Via Gramsci 21 chiedo l'interramento deltratto dì elettrodo tra i tralicci nr. 20 e 21 o
una modifica delpercorso per iseguenti motivi:

1) MOTIVIDISALUTE

{art. 32 della Costituzione e principio di precauzione art. 174, paragrafo 2, delTrattato lstitutivo
de,l'Unione Europea)

- ta linea ad alta tensione passa molto vicino (60-70 mt. circa) al fabbricato Foglio 10 Mappale 4 nella
quale abito con le mie 2 figlie minorì (12 e 15 anni). Nello stesso stabile abitano ulteriori2 nuclei

. familiar;composti da 3 adulti nel primo caso e 2 adultie 2 ragazzi(12 e 14 anni) nelsecondo. Dagli
' studiepidemiologicipiìr accreditati degli ultimi anni emerge che l'esposizione prolungata ai campi

elettromagnetici (CEM) è altamente rischiosa nel caso di soagentia bassa frequenza legate
all'elettricita (elettrodotti), queste ultìme dotate dicapacità di penetrazione intracorporea alle
qualigli studi riconducono la Benesi di fenomeni di leucemìa infantile e di tumori del sìstema
nervoso. Da !na piccola ricerca sui miei vicinigia' esposti direttamente ed idirettamente
all'esposizione dell'elettrosmog in un tratto di circa 1km delvecchio percorso si registrano 4 casi di
forme tumorali divaria natura. Come gia' scritto la scienza non ha ancora accertato con certezza la

connessione fra itumorie l'esposizione agli elettrodotti ma per me e'suffi€iente peradottare il
principio diprecauzione per salvaguardare la nostra salute psico-fisica.

- La parte di terreno (Fotlio 10 Mappale 6) prossima alla mia abitazione viene utìlizzata per fini
ricreativie disvago da parte della mia famiSlia e dei mieiparentiresìdentied in questa area
viainissima (30-40 mt) alla linea ad alta tensione i mieifigli giocano con i loro amici e fanno il bagno
in una piscina. (vedifoto l allegata).

- ll passa8gio della linea ad alta tensione crea un incaocio con una linea EnelM.T.gia'esistente
proprio davanti l'abitazione e sulla parte ricreativa che aumenterà uìteriormente ilcampo
elettromagnetico in prcssimità della n5. abitazione.



I 2) IMPATTO PAESAGGìSTICO

- fimmobile nel quale ab;tiamo è stato completamente ristrutturato nel 1999-2000 ed è evidente

l'immensa perdita di valore che subirà questo edificio {aprendo le finestre vedremo tralicci e fili

elettrici anziché campi verdi)

Per quanto riportato sopra chiediamo l'inlerramento della linea davanti alla ns. abitazione od una

modifica deltraccìato previsto come per esempio partire dal traliccio 19 e percorrere con iltracciato

sut lato nord dell'abitazione cosi da aumentare la distanza a 120/150 metri senza precludere la

sicurezza altrui.
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IL PRINCIPIO DI PRECAUZONE

È fissato dall'an.fi , paragrafo 2, del Trattato istitutivo dell'Unione Europea e
suggerito dal documento congiunto lspesl-lss 29.1.1998 nonchè dalla nota
aggiuntiva lspesl 3 mazo 1998.

Si tratta, in sintesi, del noto principio secondo cui, al fìne di garantire la protezione
di beni fondamentali, come la salute o l'ambiente, è necessaria I'adozione o
l'imposizione di determinate misure di cautela anche in situazioni di incertezza
scientifica, nelle quali è ipotizzabile soltanto una situazione di rischio, e non è
invece dimostrata, allo stato delle attuali conoscenze scientifìchè, la sicura o anche
solo probabile evoluzione del rischio in pericolo.

ll principio di precauzione legittima, quindi, l'imposizione di determinate cautele in
un momento anteriore a ouello nel ouale. in una loqica di tiDo preventivo.
debbono essere disposti qli interventi oreordinati alla difesa dal pericolo.

Tale anticipazione della soglia di intervento si impone - e legittima la restrizione di
alcuni diritti fondamentali, come l'iniziativa economica privata - per la peculiare
natura di beni come lasalute e l'ambiente, il cui danneqoiamento non Dotrebbe
essere adequatamente riparatg attraverso un intervento successivo, in
considerazione della dimensione spaziale e temporale talvolta incontrollabile e
della temibile diffusività dei potenziali eventi dannosi, dovuta anche alla reciproca
interferenza e convergenza fra le potenziali fonti di danno.

Come noto, il prìncipio di precauzione è previsto dal trattato C.E. come fondamento
della politica ambientale comunitaria.

Conseguentemenle, fart- 174, che sancisce tale principio, rientra
disposizioni del kattato che esprimono gli obiettivi fondamentali e i

essenziali, e che pertanto, secondo la Corte di Giustìzia, hanno
costituzionale ed enunciano principi vincolanti per gli Stati membri.
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La Costituzione
Parte I - Dirltrl e doveri dei clttadini
'l'ltolo II - Rapporti eticÒ-sociali

La Repubblica tutela la salute come fondamentale diritto
dell'indivlduo e interesse della collettività, e qaranlisce
.ure 9.atuite agli indigenti.

Nèssuno può essere obbligato a un deteminato
trdttamerto sanitario se non perdisposizlone dilèqge. La
legge non può in nessun caso vrolare r lrhiti impo§ti dat
rispetto della persona umana.
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Avviso di deposito "Procedura di valutazione di impatto
ambientale, riassetto rete elettrica nazionale nell'area
tra Colunga e Ferrara" Consultazione elaborati e
modalità per la presentazione delle osservazioni
I Comune di Castenaso rende noto che, con comunicazion€ PG n. 3620 òel25/02/2014, contestlralmenie a
r avv o del a procedura VIA presso I Minislero de l'ambienle/ è stato rich esto da la società Terna Rete Ital a Spa i

deoos to della sequente documentazione:

Domanda d! ativazlone procedimento dlVaLltazione Ìmpatlo Ambienia e;
ProqettoDeinitvodel'mpanloeettrco,owero"PanoTecnicodeeOpere"n.RU22226BllBDXl5200
rev.00 de|20.10.2010;
Eenco(aleqatoA)delealtorzzazion,lntese,concession, icefze, parer, nulaostaeassens comunqle
denomlnati n mater a ambientale, q à acqu siu o da acqlris re necessar ;
E enco e aborati;
Stud o di lmpatto Ambienia e n.RU22226811BDx16842 rev.00 del 20.10.2010

cl elaborafi sono depositati per 60 qiorn a decorrere da 2a/02/2071 ptessa 9l uffic del a segreier a de l'Area
Tecn ca (u.u.o.o. PianÌilcazione Terriior a e e servizi ambientali), piazza Bassi 2, ptana 1", ne seguenlì ora.ii

lunedì/merco edì da le 8,30 ale 13,00;
g ovedì dale 1s,00 ale 18,00.

rl materrale è a t.esì interamente conslr iabile n formato d gitale su silo web de !l nisiero de 'Ambiente e del a
Tùte a de lerritorlo e del l,1are al ' ndir zzo www.va.minambiente.it .

L',awiso d deposito e iutta a documenlazione tecn ca §ono riportète sll s to de f4 nrslero de 'A,mblellte

.Entro I term ne di 60 g orn dalLa data dr pubblcazione, ch unque abbia interesse può prendere vislone del
progetlo e del re alivo studio amblenta e, preseftare n rorma scrtta propr e osservazioni, anche fornendo n!ov o
u ter or element conoscit vl e va utaiivi, fd r zzandoll al Min stero de 'Ambienie e de la tute a del teritorio e del

L inv o delle osservaz on può essere effettuato anche mediante posla e eitron ca ceriflcata a seqLrente indirlzzo:
DGSalvaguardia Amb entale@PEc-m nambiente. t

I responsab e del procedimenlo a 14 nislero è 'Ing. vENDrm 06/57225927

Le osseNaz oni saranno pubbl cate via via sll s io del Ministero e saranno valutate ins eme a tutta la
docurnentazione tecnlca.

1 Ministero s dovrà esprmere nmerloadesseeniro90ggsuccessiv,coèentro I A3/Oa/2011-

IMPORTANTE:
per coloro che avess€ro 9ià presentato le osse.vazioni nel 2011 le stesse devono €ssere ripresentate
affinchè il Ministero ne venga a conoscenza con certezza nell'mbito anche di quèsto nuovo
procedi ènto di v.r.a.

Si consiglia di utilizzare l'indirizzo PEC DGSjlvaguardia.ambientale@PEC.minambiente,it per avere la
c€rtezza dell'awenuta ricevimento da parte dél Minist€ro.

R€sponsabile del pro.edimento:
Fabrizio Rusce oni, te. 051-6059267
e-mail : ieU!Zjq.4§!els!t@!!
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